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PERSONAGGI. 


LA PRINCIPESSA PI NAVARRA 

Signora Camelli . 

IL GRAN SINISCALCO della Princip 

Signor Ambrogi . 

GIANNI DA PARIGI , 

Signor Rubini . 

OLIVIERO, Paggio, 

Signor Rubini maggiore . 

PEDRIGO , Locandiere, • 

Signor Casaccio . " 

LOREZZA, sua figlia, ' 

Signora Manzi . 

Cori e Comparse. 

Seguito della Principessa . 

Seguito di Gianni di Parigi . 

Camerieri e Camariere delia Locanda . 

V illanelli <* Villanelle . 


essa 




La Scena i in un Villaggio del Regno di Navarr^ 
nella locanda della Posta . 


ÀT- 
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ATTO PRIMO 

S CE N A PR I MAi 


5 

À 


Sala nella Locanda ec. 

• ' • A 

• . ; J 2 ’ * * ~ 

Coro e? Inservienti e Contadini addetti alla Locanda ri 
che iranno assettando la .Sala t unitamente 
a Lorezta . 

» i 

1 ' * -- '• •*-* ✓ * ‘ \ 

Coro CU , sbrighiamoci ; Spazziamo; 

0( Attenzione; diligenza; • 

Qui le tavole accostiamo ; 

Là posiamo la .credenza ; 

Ogni cosa sia disposta 

Con decenza e proprietà «è * . 

La locanda della posta 
Una reggia sembrerà , 

Lori Se sapeste a chi s’infiora 

Questo albergo fortunato , 

Se vedeste la Signora 
Cui T alloggio è preparato j 
Voi direste : ci vuol altro 
t . Per cotanta maestà . 

Coro Oh ! cospetto e chi sarà ? 

Lor. Zitti ... eli’ è la Principessa . 

Coro Di N avaria ?.. 

Lor. Appunto dessa ? 

Coro . Quella saggia* amabil dama , 

Di cui predica ìa fama 
La vìrtude e la beltà ! 

Lor. Qui si attende , e qui verrà . 

Tutti Su , sbrighiamoci ; spazziamo ec. 

esce Pedrigo in collera ; Oliviero lo segue 
supplichevole ., 


.. l* 



SCE- 
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ATTO 

' V S C E N £y ir. 

Pedrigo y Oliviero , #' * 

Ped. VTO t non posso; l'ho detto e il ripeter 
.LAI Le mie stanze- soa tutte occupate : 
Non alloggio persone spiantate. 

Quando aspetto la figlia d’ un Re . 

Olì . Deh ! non siate cotanto indiscreto ; 

* ’ 'Riposar mi lasciate a n istante ... * •• 

: h Deh ! se il cor corrisponde al sembiante. 
Signorina , pregare 'per me . a Lor. 

Ptd, Zitta là. * Non ci è caso partire, a Oli . 

* a Lor. che vuol parlare . 

Oli. Ascoltate. < ; : 

Ped. ; - ; Non odo regione *. 

Oli. Un mptnetwo.... 

Ped* r No , io . 

Oli . con. risolutane . — ... Compatite; 

Ma qui aspetto Ser Gianni ^£1 padrone. 
Ped. Il padrona 5 • ironico *■ -> 

Oli. ■: Lui stesso.:: 

Ped. ; See ©burnii 

E di grazia $er Gianni chi èì 
Oli. Messer Gianni è ug onesto borghese , 

con disinvoltura . 

Vago assai di veder deF paese, 

Uom gioviale, d’ amabile umore , 
Sempre in cecca di gloria- e d’amore, 
Favorito di tutte le dacie, 

Adorato, dar: mM la beltà, 

Ped • M esser Gianni , F onesto borghese , 

- " : * f ' ' («ntrafacendolo . 

Veda pur quanto vuoi di. paese 
Pentì altrove il suo amabile amore. 

Qui ìj 4 gloria , si alloggia , nè amore, 
Cuciniere qui sono e non dame, 

Qui si mangia si paga, e si va. 

Deh. se il cor corrisponde all’aspetto. 
Signorina , impetrate pietà a Lor . 

c v k Lor, 
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lof. Discacciar si gentil giovinetto, 

Cairo padre , saria crbdeltà,. 

Fed. ' Non alloggio , non voglio , 1 ho d letteli 
Voi partite: * tii sorti di qua . 

* a Oliviero . ** a Lerezzk . 
Tutti, 

Oliviero e Lotezza . 

Deh ? pensate che -alcuna locanda 
-Non si trova ài paese vicinai 

& star^ dóve piò si comanda 

Nella porta, in soffittò, in cantina-; 
Ma lasciate che attenda il padrone 

Che a momenti a cercarjJJ 1 verrà. 


Federigo e Coro • 

Occupata è la nostra locanda 
Dal soffittò persino in cantina : 

Voi tornate a colui che vi manda, 
Tu , fraschetta, va tosto ; n caein ,,;. 
Voi , Lo rezza , venite 
Oh ! guardate ; per forza il bufforie 

Alloggiate ” vorrà. 


s c 


uua dentro 

Lotezza e il Coro partono . 

E N A in. 


Ped : 


Federigo , Oliviero , un Sèrvo , indi Lorezzd 
che torna. 


€ tuo m 

E Cosi, non partite ? avete inteso r 
Siete sordo ? o stordito f 


» » 

Òli. Pur troppo vi ho capito ; 

Ma non posso partir. * , 

ped. Corpo di bacco : 

Sta a veder eh’ ei comanda in casa Cpia. 

Òli. Aperti per ciascuno è 1* osteria . 

Ser. Padrone , in questo punto 

Un gran numero è giunto ^ 

Di cavalli da selli. 5 - 

A4 Pedi 
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P*d. Aperta ... 

La maggior scuderia colla rimessa ; 

A’ l’equipaggio #Iia Principessa, ,, > 

Ser. No sulle gualdrappe il nome io lessi 
Di G Unni da jarigi. 

Oli. È’ il mio padrone j 

Che talvolta pedone 
Va per divertimento y e manda avanti 
I suoi cavalli,..’ ' . . ' • 

Ped. sorpreso . I suoi cavalli J.. quello !.. 

Messer Gianni L. a Oii. ponetevi il cappello'; 
Lor. Padre mio > , quanta gente 1 
Che staffieri | che paggi i .. 

Che carrozze! che treno! eh’ equipaggi! 

Ped. Oh!" questa volta è certo 

La Principessa. 

^® r * #\ Lo credeva^ anch’io t 

Ma intesi che , Ser Gianni da Parigi; 

E il nome dell’ illustre viaggiatore. 

Ped. Sedetevi , Signore , Vofc 

Ristoratevi alquanto ... pr efie ,ci penso ... 
Potrei... qualche stanzino ... in cima.a in fondo... 
Ad ogni modo egli sarà servito. 

Oli. Obbligato . * ! ■ . i - 

Ptd. ' ( Che giovane compito ! ) 

Anzi ... fino a sta sera 

Forse non giungerà la Principessa; 

E se il vostro Signore 
s Si ferma per poch’ ore, < . . 

alloggiarlo al primo appartamento* 

Oh. Parlerete con lui. Venir Jo sento. 

SCENA IV. 

Gianni da Parigi e Coro del suo seguito. 


Coro 


I 


L desinar preparisi 
AI nostro Messer Gianni r 
Ci sia Sciampagna e Malaga , 
Madera di trent’ anni: 

E questo il gran specifico 



P R I IVI Òi 9 

A sranco passeggier. 1 
Il desinar preparisi , 

Ma più ci sia . da ber.. . _ . ‘\ . . 

ÌSt*i Questo albergo , o Locandiere t 

E’ miglior ch’io non pensai: . « j 

Un giardino .;, un bel vedere ... 

Sito aperto ... ameno assai ... ! /■ 

Di Parigi un buon Borghese 
Desiar di più non pub. . 

. -Locandier , vi sia palese , .... : _ 

Che mi piace e vi starò. 

Ped. Mi perdoni : è già fissato 

Per Sua Altezza di Navarra ; 

Già. ... Quanto aveste di caparra? 

Ped. Ebbi piastre ventitré. 

Già. Bagattella 1 eccone cento : 

E l’albergo spetta a me. 

Ped. E* dì péso r argomento , 

Da rispondere non c’ è . > 

Già. Tostò il pranzò preparate: 

Vini vecchi ; piatti buoni* 

Ped. < Ma , Signor , accaparate 

Sono ancor le provvisioni . i 
Già. Pago il doppio sui momento : 

Le provviste son per me . 1 

Ped. E’ di peso 1’ argomento , » 

Da rispondere non c’é. : . •' 

Già. Tutto qui spiri ... gioja e allegria, 
Bacco c’ ispiri ... dolce follia : 

Il Nome é questo... ch’io servirò. 

( Ma se mi piace ... la bella dama, 

Che tanta brama ... in me destò . . 
Bacco perdonami ... son disertore : 

Servo d’ Amore ... mi renderò . ) 

Già. e Cor. Tutro qui spiri ec. 

Ptdrigo , Lorezza t il Coro partono * 

> » 

SCE- 


Digitized by Google 



*o ? A ' T * T 0 

.SCENA V. 

Gianni da Pa¥Ì£t i Olivitfo v 
tria.f’^tìe ne dici , Olivier? etìrtte tj sembra 
V^>< Qjjesta maniera róda di Or Viaggio f 
Òli. Bizzarra , e Mi , ché 1 M 1 paggio « 

Non p»ò trovarla che pi dee Voi róolto . 

Quel tratto disinvolto < • ' c -, 

Quel parlar , quelvostfr sì ben trasforma 
11 tìglio di Filippo di Valese* 

Che ognun lo prèfldéHà per ti.i Bòfghese . 
Gij. Qualùnque dell’ impresa, a dui m* accingo 
L’esito sia , se d’ eseguirla 1 il modo • 

Sembra un pò matto , co A v cr assi almeno 
Che T intento e il disegno è sèggio appieno; 
Difètti , ovunque ié sento ■ i- , ■* 

Nomar la Principessa di Navarrà, 

Lodarne la- beltà , vantarne r pregi , 

Mille Principi er Regi -' * 

A pia:erle aspirar', d’ Cgual desio 
Pieno in segreta aneli’ io ma più pruderne* 
Anzi chò dichiararmi 10 vd- di* lei 
Giudicar da me* stesso : il Re noi vieta } 

E da migliori Cavati er- seguirò 
Io parto travestito e* porro meco ‘ 

Quanto sia <tf uopo j se sirò sforzato,’ 

A palesar il mio verace stato; 

Oli. Tutto firior predice 
L’esito più felice. • . • 

Già. . * Inonesto albergo- 

io volli prevenir* la Principessa'. 

Agevolmente aé asta* ■ * - . 

Appressarmi potr&* potrò mirrfHa 
Parlarle ; esaminarla, 

E giudicai se non menti la fama. 

Oli. Del tempo approfitràf questo si chtaéta.' 
Già. Ta quamò podi ti adopra 

A secondarmi : a te son noti appieno 
Tutti i disegni miei.' 

Olì. 
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i 'Oli . A preparar : in moto ‘fiati le spie , * 

Pronte le batterie j 

Tesi gii agguati * e dì sì gran vittoria 
Un vostro paggio solo avrà la gloria . parti « 
S C E N A VI.- 
Pedrigo } Gianni da Par igi , indi Lo re zza . 

Pedi A Ffè, Signor Borghese , in grazia vostra 
JfV Sono in un beli* impiccio . 

L’ ho fatta grossa . 

Già ; E perchè mai? 

Si appressa 

Il Siniscalco della Principessa; 

Giai lì Siniscalco ? pi avidamente . * 

Ped. Certo : ei trovar crede 

Vuoto l’albergo. • ■ v 

Già. E pieno il troverà , 

Ped. Questo è quel che mi pesa. Or che farà? 
Già. Quel che avrei fatto io stesso • * 

Se plìt tardi io giudgea . 

Ped. Corpo di bacco ! 

Voi sareste partjto • 

Già. Ei partirà egualmente ? 

Ped. Éi mi ha pagato anticipitamenre . 

Già. Feci lo stesso anch’ io ! 

Ped. Di mafa fede 

Mi accuserà. 

Già. Verissima è la cosa . 

Ped. Mi chiamerà furfante . 

Già. Per lo meno ; 

Ped. Impiccar mi farà . 

Già. Tutto al pià * 

Ped. Basta questo Ìq verità . 

Caro Signor Borghese , 

Voi solo mi potete • 

Risparmiar così brutto complimento , 

Già. in qual modo f 

Ped. Partendo sul momento, 

Pensate che fra poco 

Ver- 
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, 2 ATTO 

r errà la Principessa.^ . ; • \ 

Già. ' E’ ver w • . 

Ped. Pensate 1; , . 

Che restar presso a lei non è decente. . , .■ 

Già. Parlate ottimamente . 

Pad. ^ ,, . .. lV - Or dunque andrete ; 

Già. A trovar la mia gente, e a preparare . . . 
Ped. La partenza senz’altro . * • A 
Già. Il desinare 1 -j 

Lof. Presto, presto Córrete : 

Giunge il gran Siniscalco: egli già sale 
Deil’ albergo le scale,. 

Ped. Ah ! eh’ io l’hò detto; • 

Borghese maledetto, __ . 

Non volete partir? come?., che vedo? 

Già. Comodamente io siedo ^ ! 

Ped. Anche di queste? .. io sudo per la pena 
Eccolo ... testa addio l I. • .• 

Già. .(La^ bella scena! ) , 

S C EjN A VIE 

Il gran Siniscalco ,,f detti . • ■ ; 

( Gianni sta seduto tranquillamente in disparte. 
Pedrigo tenta di celarsi p;à che può fra il 
seguito del Siniscalco . ) 2 :i • 

Sin. "f TEnga ciascun qual fulmine 
V Agli ordini ch’io dono ; 

Rispetto alia mia carica; 

Gran Siniscalco io sono: \ , . . 

La Principessa imposemi 
V ordine d’ ordinar. . 

Dunque ... umilmente udiremi, i 
Ordino, ... il desinar, 

Ped. ( Ahi ! ahi ! qui vieti, T imbroglio 
Non so che dir, che far . ) 

Già. (Gonfio è costui d’orgoglio, 

Ma gli dovrà passar.) 

Sin. Ebbn; ciascuno è inr\mob*l e • 

il Locandier non viene ! ,, 

Ped. 
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ped. (Qui per or convive . ) ' a '; 1 „ 

' facendosi avanti . ! * ' 

Sin. Dov'è colui ? 

Ped. ' ' Son quà . 

Signor poiché 4 T onore '• 4 . 

■ con sommo imbarazzo . 

Mi ha fatto d’ onorarmi ... 

. Avrò l 1 onor maggiore . .. * 

Di dirle e protestarmi .. . 

Che il pranzo ... da pranzare . .. 

L’ albergo ... d’albergare . . . 

Stanze, cucina e conto 
l utto era pronto ... ma . . • 

Sin. Che ma ? * 

Ped. Quel galantuomo accen. Gian . 

Per me risponderà. 

Sin. Etèrni Dei ! quest’ uomo sopreso 

Chi è, che vuol, che fa? e sdegnato. 
Già. Di Parigi io son Borghese , 

alzandosi e presentandosi al Siniscalco con gran- 1 
de disinvoltura . 

Corro il móndo a passo a passo : 

Mi diverto alle mie spese 
Con nessuno il capo abbasso, 

Sol se incontro un 1 osteria , 

Io la vado a visitar . " ' 

Ped. Visitato ha pur la mia, 

E occupato- il desinar.' 

Sin. Come!., come!., vada via, 

O con me l’avrà da far. ' 

Ped. Intendeste ? a Gian. ’ 

Già. Intesi : e resto . 

Ped. Si può dar ? A 

Sin. Va via , buffone . 

Già. Dopo il pranzo . 

Sin. v Sorti presto , 

Dalla porta 0 dal balcone. 

Già. la gentil proposizione ' 

• ? < Mi 
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14 ATTO 

Mi è impossibile accettar. 

Sin. (Poffar bacco ! sti Borghesi, 

Hanno teste molto strambe . 

Siniscalco) forte in gambe , 

Non lasciarti sopraffar*) 

Già. ( Mai non vidi e non intesi 

Un bel gioco ai par di questo ; 

S? al principio eguale è il resto, 

Gran risate che ho da far . ) 

Ped, (Parta o„ resti , quel eh io presi 
' Pii» non rendo ai ogni modo: 
Locandiere , muso sodo , 

Non istarti a sgomentar.) 

odesi rumor di carrozze ,ec. _ 
Sin. Esci , vo^a,.; ecco i corrieri 
Che precedono spa altezza. 

Già . La vedrò ben volentieri:. 

Amo molto la bellezza, 

Sin. Ed insisti?.. 

Già. Pi restare. 

Sin. E che pretendi?.. 

Già. Desinare « 

Sin. Oh? cospetto,! la vedrai . 

Tu, briccon , la pagherai ... a P,ad. 
Ped. Io che ci entro, poveretto. 

Sin. E’ tua colpa è tuo difetto ... 

Ped. Per pietà, Signor Borghese* 4 Gian. . 
Sin. Ambidue farò impiccar. 

Si furfanti, si , fra poco 
Tanto eccesso fia punito:. 

Un par mio non va schernito» «. 

Chi son io vi vò insegnar. 

(Tanta bile in me si desta» 

Che mi sento soffocar . ) 

Già. Io Signor, non prendo foco, 

L’ ira nuoce all’ appetito , 

Ed il pranzo stabilito 
Indigesto mi può far. 



-* 
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( Una scena come questa 
£’ difficile a trovar:) 

feci, Messer Gianni, è lungo il gioco ... 

Mi ponete a mal partito. > , 
Eccellenza, ei ini ha tradito ... 

Lui dovete condannar. 

( Ah! se salvo la mia testa 
Va miracolo mi par.) , 

Gianni 4 il Siniscalco partono. 

SCÈNA ViU. 

Pedrigo solo . 

O Povero Pedrigo,, 

Ora sì , che stai fresco ! Il Siniscalco 
k* muso da compir, la sua promessa . 

Come alla Principessa 

Presentarmi potrò»? Del primo incontro 

Eviterò il periglio ' 

Cercando nel soffitto un nascondiglio, patte. 

• S C "E N IX. 

Cortile nella locanda. 

Seguito dalla Principessa di Navarca , indi la me- 
desima accompagnata dal gran Siniscalco , 
Camerieri della Locanda ee. ec. l ' ? ‘ 

Coro. A LP illustre Principessa , ' 

JljL Che si appressa * 

Ogni cor -4 bri bot i onor : 

E vagheggi, e adori in quella 
La piò bella. 

Meraviglia dell’ amor . 
fri. Viaggiar pet la campagna 
* Oh quanto mi diletta! 

La gioja piò perfetta 

Al eoi ni dà, 

E’ lieta appien quest’ alma 
Se col piacer la calma 

Schermando va . 

Cere* Per te questo soggiorno 
Piò adorno ancor sarà . 

. *•“*' 7 : ' Pri 

• v 
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Pri. Ebbene, Siniscalco, 

E* all’ ordine 1’ albergo ì 
Sin. Ah !• Principessa ,, 

Voi mi vedete afflitto, 

Mortificato, indispettito, e pieno 
pi rabbia e di veleno. Un grande esempio. 
La voi Navatra aspetta 
Di rigor , di giustizia ancor non visto . 

Un insolente, un tristo, 

Un uora del volgo » V>n misero Borghese 
Con inaudito ardire 

La locanda occupò , nè vuol partire . * <. 

Pri. Ignora forse che per me fissato 
Sia da piò dì 1’ albergo ? 

Sin. . Oh! non l’ignora; 

Ma senza alcun riguardo a vostra Altezza 
Tutte per sè ritien camere e sale r 
Vuole il pranzo per se. 

Pri. * Che originale! 

Sin. Sciogliete, o Principessa, . 

Ali* ira vostra il fren : s’ innalzi il palco 
S’ impicchi ••• 

S C E N A k X. 

Oliviero e detti . * 

T 

Oli. prontamente avanzandosi. JLL Siniscalco ... 
Sin. Come! che ardir? 

Oli. Il Siniscalco, Altezza, 

tome proseguendo il discorso . , 
Mal giudicò del mio padróne il core, 
Nessuno al par di lui vi rende onore . 

Ei sa che in grande impiccio 

Vostra Altezza saria, se fosse astretta . , 

Altro alloggio a cercarsi , ed ei noi soffre # 

In questo albergo ei v’offre 

II proprio appartamento , e di accettarlo, 

Umilmente vi prega e vi scongiura . 

•Ti». ( Questo di più ? ) 

Pri. 
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( Bizzarra è 1’ avventura! ) 

Sin. Madama . . 

Tri. Senza indugiar andate 

AI Signor Forestiere, ed in njÌQ noma 
Ringraziatelo . 

Sin. Come ì 

Tri. E ditegli che accetto 

L’ appartamento che mi viene offerto « 

Sin. Principessa!.» 

T f i‘ Ubbidite . 

Sin. inchinandoti . ' (E’ matta al certo . ) 

parte . 

S C E N A XL .7 

Oliviero e la Principessa . 
fri. Q*Cudier , la bizzaria del tuo padrone 
Cj Mi porge T occasione 
Di divertirmi assai. 

OH. Voi secondate , 

Altezza , la maggior delle sue brame : 

Il divertir le Dame 

E’ il suo studio miglior ; che nello sphergQ 
Quasi sempre 1’ amor entra per ter?o. 
fri. Questa volta , Scudiero , 

Amor starà lontano . 

OH . Eh ! Principessa , 

Quando men c» si pensa J 

Si appressa il furfantello ', ed è capace .» 
Scometterei ••• 

Tri f Troppo t- avanzi , audace { »' 

v - partono » 

SCENA XIU : ... 

Saia come prima, ; 

Pedrigo e Lorezza . 

Ped. TTO davvero un bel farmi coraggio; 

XI Con quel diavolo ho proprio un bel dire: 
£ i minaccia di farmi morire : 

E la cosa spedita mi par . 

JB ier. 


fri. . 

Siniscalco ! 
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Lor, J! Borghese cagion dell’ oltraggio. 

Serba un'aria sì franca e sicura, 

Ch’ io per me non ho niente paura ^ 
Nè dovreste voi ranco tremar. 

Ped, Sì \ ma intanto il Signor Siniscalco 
A me parla di fune e di palco : 

Lor, Eh! lasciare passar la tempesta 

Gran divario, a tra il dire e l’oprar^ 
Ped t Ah ! Lorezza , se salvo la testa, 

Io non voglio più altezze alloggiar* 

S C E N A XIII. 

Il Siniscalco} la Principessa col suo seguit% 
e detti . 

Si*t QE importuno a voi son’ io, 

O Perdonate o principessa ; 

Ma la gloria è compromessa j . „ 
Ma in pericolo ^ 1' opor . 

Prh Siniscalco , 1’ onor mio 

Non si appanna per si poco : 

Venni tardi , e preso è il loco**,) 
Solamente è mio 1' error . 

Sin. Ah! che ignora vostra Altezza, . ; 

Nuovo orribile attentato* 

Pri. favellate ! 

Coro Cos’ è stato è • 

Sin. ;premo in dirlo- . 

Tutti Che sarà l < 

Sin . Principessa , inorridite : 

Senza pranzo , si starà . . . 

Coro Senza pranzo ! che mai dite $ . i 

Sin. La funesta verità « 

Pri , Partirete a dente asciutto s 

Altro mal non &i sarà . 

Sin, Mai non vide il regno tutto 

La più grande iniquità. ' ■ , ... * 

Ped. più serio e ognor più brutto L 

Por. il pericolo si fa»; 

* • . U ~ 

se£. 
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' s , C E N A - _ XLV. 

Olivi fra e detti . 

Qji. A Ltezza , a voi richiede 
JfX II mio Signor licenza, 

' Com? dovere ei crede, : . 

Di larvi riverenza ; 

E spera aver da un ospite 
Si beila , un tal favor . 

£/«, Qhe assolto 1 e ancqr pretende 
- Che noi lo comportiamo ì 
frh Hi laccio che mi tende 

Di non ve^er tìngiamo . ) 

Sin. Ch’ ei parta , “ 

^r/ ? ’ ' I^o : eh’ ei V en € a : 

E’ il nostro albergator , Oliv. parte, 
£in. Altezza , oh Dio 1 che fate ì 
Chi siete, almen pensate. 

Un uoni sì basso e vile 

Cacciate via di qua , : • \ 

S C E N A Ultima. 

Gianni , Oliviero e detti • ; 

Qia, /^Acciarmi '! più geqtile 
V ^ Iq credo Ja beltà x 
la trini e Gian, si esaminano vicendevolmente. 
Intanto Ohy. si appressa, ri ~ or ' e St tTat ~ 
tiene scherzosamente fon lèi» i , 

fV/ t ( JMoq m’ inganno ? il Prence è quello ? 

’ A miei sguardi invan si cela : 

Quel sembiante assai 1° syeU 
pien di grazia e nobiltà • ) 

Qia • ( Ah : se coqie il volto ha bello, 

Egualmente b a hello il core , 

Cospirar , langqir d’ amore 
A’ suoi piedi mi vedrà . ) . 

Sin. ( S’ ella è sana di cervello , * 

: Se d’-onor lp voci ascolta, :..\- 

Tutte quante in una volt% 

JU brjccon le pagherà . ) 

- , B a PeJ» 
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.« ATTO 

Ped. ( Ehi sa mai dove il flagellq 
A cader andrà fra poco? 

Se sua Alrezza prende foco 
Male assai per tptti andrà . \ 
pii, Itfon fuggite , o viso bello , 

D’ ingannar non son capaóe: 

Sono; è vero, un pò vivace, 

Ma fedele alla beltà. 

%,or. Signorino , andiam bel bello . 

Io non credo al vostro omàggio z. 
So che amor nel cor d’ un paggio; 
Presto viene, e presto và . 

Già, Chiedo scusa se mi avanzo 

Alla buona e con franchezza, 

Ma sapendo che da pranzò 
Qui non ci è per vostra Altezza^ 
1,0 la prego d’ aggradire 
■ Quel eh’ iò faccio preparar •- 
Sin. Insolente ! hai tanto, ardire ? * ' 
Già. Gentilezza anzi mi par . 

Sin. Principessa , lo sentite ? 

Proferite . . . decidete . . • 

Qua! partito prenderete £ 

Fri. Il partirò ... d’ accettar . 

Tutti Accettar ! ’* 

Fri. Non altramente 

Far poss’ io , Signor Borghese t . 
Per risponder degnamente 
Ad invito sì cortese , 

Che gradirlo di buon' core , 

E del pranzo profittar . 

Sin, Veglio o sogno ? 

(Sia. ' Oh ! qual favate! 

£ or ‘ <rz( Mi comincio a confortar, } 

Già - Questo è il dì piò fortunata 

Di mia vita, o Principessa: 
.Tanta grazia è a me concessa i 



\ 


P R I M di 

Che superbo mi farà . 

Un esempio 'almen vi ho dato » 
Nè a scordar l’ avete voi , 
Che cortese è pur fra hot , 
Come in Francia la beltà . 

.... Già. > Lor. § Otiv. 

Non si trova iti tutto il mondò 


2K 


Q razia unita a tal boptà.J 
Sin, ( Io stupisco i e mi confondo: 

E’ impazzita in verità. ) 
jPrf. ( Nel suo scherzo lo .secondo. 

Ma scoprirsi alfìn dovrà . ) 
jped. ( Ciò vuol dir ben chiaro e tondo 
. ^ . ,Che gran mai non ci sarà ; ) 

Tutti Finché il pranzo e la mensa si appresti* 

E’ appetito fra i giochi s’ inganni j 
Passa il tempo con rapidi vanni 
Dove alberga la gioja e il piacer . ^ 
Tri. ( Non vi è idea più bizzarra di questa: 
Vò lo scherzo seguire e tacer. ) 
foia. Vieni Amore , concorri alla festa * . 4 

Òli. a E seconda, il gentile pensier . ) 

Sin. ( Se sua Altezza hà perduta là testa : 

Ch’ io la perda egualmente è nléstier . ) 
Ten. ( Filialmente passò la tempesta, . 
iòti al E possiamo cogli altri goder : ) 


F ine diir atto primo « 


è 


ÀT- 
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ATTO IL 

SCENA PRIMA* 


Dispensa attigua alla cucina dell’ Atbergo . Da uil 
lato tavolino con un Dessert preparato • 
Servitori della Locanda òtcupati 
à differenti lavori . 


Coro 


Lor. 

or,. 


lor. 


Oli. 

Lor. 

Oli. 

Lori 

OH., 

lòri 

Oli. 

1 or. 
Oli. 
Lori 

Oli. 


Lorezza t Olivierò . 


I N cucina di Mastro Pedrigo 

Non fu mai così grande abbondanza 
Se a Parigi si bene si pranza, 

Quel del cuoco è il migliore nlestief* 
Osservate , Signor Paggio , „ 

. Che vi par di quel Dessert ? 

Non potila far davvantaggio 
il piìt bravo credenzier. 

Sotto mani così belle 
Un portento si operò . 

Queste sono bagattelle 
In confronto a quel che fò « 

So pur troppo quel che fate ? 

• Voi I non già ; 

Che sì ?. , 

Che nò ? 

Dolce fiamma in cor destate ì 
E smorzar più non si può. 

Io so pure quel che fate . . ; 

Voi 1 fiori già ; 

Che sì ? 

Che nò? 

Presto il foco in sen smorzate , 

Come presto si destò . 

Ah ! per sempre amarvi ió voglio! 

Dii mio cor vi dò T impero : 

Per 
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SECONDÒ* a* 

Per veder s’ io dico il vero$ 
iNon avere che a provar. 

Zor. Ah ! che il credervi sincero 
Patria caro a me costar . 

Xdorò Stiamo atrenti a quel che avanzi 
Gran cuccagna abbiamo a far . 

il Coro parte , 
SCENA II. 

. , . Siniscalco e detti . 

Sin. T^Bbetoe Signor Paggio, 

Fj Si pranza, o non .si pranza? onlaì si abusa 
Della, mia sofferenza . 

Lor. ( Comincia sua Eccellenza 
r . A sentir i’ appetito . ) 

Sin. Ebben , parlate i 

Si pranza si o ho ? 

Oli. . Si pranzerà j 

„ Tosto che il mio padrone ordinerà V 
Sin. Questo signor Borghese 

Va per le lunghe assai . Si pub sapere 
Quanto tempo aspettar si deve àncora? 

Oli. Poco •, Eccellenza ; un’ ora . 

Sin. Come? che indiscretezza! 

Oli. Un’ ora soia 

Seppur nessun ostacolo si oppone . 

Sin. Più non voglio aspettar. 

Oli . . Ella è padróne . 

parte cori Lorez~p • 
S C E N A III. 

Il Siniscalco , indi Pedrigo » ' 

Siri. T TN’ora e forse più !... corpo di baccol 
La Principessa aspetti quanto vuole: 
Peggio per lei. Ma io non son sì pazzo: 

Non vò che detto sia f • * 

Ch’ io son morto di fame all’ osteria. 
Locandiere ! 

Ped. ~ Eccellenza , 

Sin. Ascolta in confidenza: 

B 4 Ho 
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Ho bisogno di te. ' • 

Peci. Comandi pure: ( che vorrà da trièi j 
Sin. Tu conosci chi sono? ■ l 

Ped. Un illustre e degnissimo soggetto; ~ì 

Sin. Sai, qual merto, rispetto ? -v» 

Ped. Infinito, Eccellenza. 

Sin. Un Siniscalco 

Non si abbassa 1 a pranzar con born volgare ; 
Ped. lo non c’entro. Farà quel che le pare ; 

Sin. Dunque segretamente ed all’ istante 
Preparami là mensa in questa stanza: 

Pranzerò da me solo . 

Ped. __ ; . Mi rincresce ; i 

Che il pranzo s'ara magro , e magro assai ; 

Sin. Magro! che dici mai? 

Ped. I cuochi del Borghese 

Han 4>reso il buono e il bello , e sequestrato 
Tutto quarito ella vede , e non rimane 
Ch’ova... formaggio.. . è pane. 

Sin. . E nulla piò? 

Ped. ( La stenta a mandar giò . ) , 

Sin. . Crudel cimento! 

Ma basta : io mi contento 
Purché calvi 1’ ònor. Dirà la Storia 
La mia risoluzione al mondo intiero. 

Gran sacrificio è il mi#.! , 

Ped. _ Grande davvero; 

Eccellenza; « ; se sapes e . .. 

Sin. Tutto io so: mi fenti invano’: 

Ped. Eccellenza ... se vedesse . . . 

Perde un pranzo da Sovrano i 
Sin. Da Sovrano 1 
Ped. Veramente : 

E’ squisito... sorprendente.’ 

Che portare! che apparecchi! 

Quanti vini , e tutti vecchi ! 

Sin. Paria , parla . 

Ped* Passeròtti t 

Star» 
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Sin. 
Ped. 
Sin . 
Ped : 


Sin. 
Ped * 

Sin. 
Ped . 

Sin > 


É ì. 


Ped . 
Sin. 
Ped. 
Sin. 


SECO N t> Ó. 

Sfarne , tordi , perniciotti . . * 

Starne ! ( oh ! care ! ) 

Un storione » 
Storione ! ( oh ! che boccone ! ) 
Pasticcini , pasticcetti , 

Salse , intingoli , guazzetti , 

£ p r colmo in Un gran piatto 
Un superbo voi su vene. • 

Voi au Vene !.. 

. E tanto fatto . 

Poi fagiani . . 

Anche i fagiani 
Squisitissime omtiettes , 

Ma soufflé es . 

Soufflées ! oh ! dei ! • * 
Taci , taci . * . ed io dovrei 
Desinar con ova e pan ! 

In qual bivio, ^ h ai ^° mi mette 

Il decoro e 1’ omelette ! 

miri 

Quel contrasto nel ° core 

suo 

Fra 1’ onore - e il voi au vene ! 

£ qual fagian !... 

Ah ! quello , quello 

« “o “™ Ui 
Girar farà* 

Della ™ gloria 

Avrà vittoria * 

£ in fumo andrà 
La dignità a 
Dunque io vado . 

Dove Vai ? 

L* ova e il pane a preparar* 

No: vien qua: meglio pensai! 

Vo* cogli altri desinar* 

B S f** 
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f tn. Ma l’onore 

in. Fi» serbato . 

Ped. Ma la storia che ha da dire ^ 

Sin. Che sua Altezza ho seguitato, 

Ch’io doveva a lei servire,' 

Ped. Badi ben vostra Eccellenza 

Sin. Via; non tanta confidenza. 

Pen. Dunque andrà ?.. 

Sin . Di m»a presenta^ 

Il Borghese onorerò . 

A x. - 

( Tra'asciar sì gran banchetto ? 
v No, davver : non è mio stile ... 

La mia rabbia e la mia bile 
. Sul ligi ano io sfogherò. ) 

Ped , (Ah! ah! ah ! 1’ ave* predetto... 

La superbia e andata io vento . 

Un buon pranzo è un argomento^ 

Cui resister non si può , ) 

Badi ben vostre Eccellenza, 

Mormorar di lei si pub.. 

Sin» Taci là: di mia presenza 

(1 Borghese onorerò , pqrtonp . 

SCENA IV. 

* * . ». » - ’ * • '* • 

Giardino nella locanda adornato, per una festa,. 
Da un iato vedesi la mensa , che i servitori 
dell’ albergo vati, preparando . 

Coro . 

L A Dea della festa - si, canti e si onori 
Il suolo che preme > si sparga di fiori, 
*’ A lei n’e sollevilo - T au rette l’odor, 

E quanto d’intorno * si move e si abbella. 
Sorrida in tal giorno - di vita novella, ’ 
E parli col tenero - linguaggio d’ amor . 


SCE- 
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SECONDO. t% 

S C E N A V. 

(piarmi , indi la Principessa , il Siniscalco t Pedrigo 
a Lorezza con seguito di villani e di villa- 
nelle che recano mazzetti e ghirlande . 

Bri. TX Avvero', io son sorpresa 

X-Jp; D’ ogni cosa che vedo ; io non credea 
Che ne! modesto albereo d’ un villaggio 
Si trovasse cotanta gentilezza. 

{pia. Se questo è p.o.co , Altezza , 

Chiedo perdono: i poveri Borghesi 

Hanno così di rado 

Alla tavola lor le Principesse, 

Che se talvolta son sì fortunati, 

E* ben ragion che sieno imbarazzati . 

Peci. Quando P Altezza vostra lo comanda. 

Potrà mettersi a tavola , e pranzare. 

Siu Madama il desinare ... 

JPri. non badando al Sin f Io vi protesto , 

Signor Borghese , che di quanto, io vedo 
Sono picche' contenta . 

Già. pimeli, se mancs^ 

"'Alla, campestre mensa, 

Il dovuto splendore , 

E’ imbandita ed offerta di buon cuore.. 

Bail Che vi par, Siniscalco, 

Di. si^ bell’apparecchio? 

Sin. ’ Anch’io sorpreso 

Ne SQp cpp vokn magnifico mi pare . 

Ma... Altezza, il desinare... 

Prt. Impossibil mi sembra come sopra . 

Ch,e ordinato tal pranzo abbia sì presto . 

Sin. Sorpreso anch* ip ne resto ; ; 

Maggior di sè lo fece 
Di servirvi la brama ••I 
Ma il desinar , Madama ... 

Già. al Sin , Io vi ringrazio? 

Che servirmi d* interprete volete . 

Fri. Andiam • avviandosi alla tavola . 

‘ • * $n. 
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Sin. ' ( Respiro alfin . ) 

Prk Posto prendetè * 

siifìr , e Gianni alia destra , è #7 57* 

niscalco alla sinistra i 
Ma bravo, Locandier, mensa imbandita 

dopo un momento di silenzio è 
Con tal galanteria non vidi ancora « 

Ped. Vostra Altezza mi onora 

Più che non merto : han preparato il tétto 
I servitori del signor Borghese . 

Sin. Son ben ricchi i Borghesi al suo paese < 

Pri. E da notarsi poi 

Sopra ogni cosa quest’argenteria* 

Sin. A chi appartiene? 

Cria. E’ mia » 

La portai da Parigi . 

Sin. Fin di là? 

Pri. Voi siete in verità 

Ricco assai più che non avrei pensato • 

Già. Non ho da lamentarmi del mio stato « 

Ma parliam d’ altro : procuriam che il pranzò 
Sia più gajo col canto e eolia danza. 

Che vi par , Siniscalco , del pensiete ? 

Sin. Io son d’ altro parere : 

Quando mangio non canto. 

Già. Ebben : mangiamo , 

Ascoltateci almen. 

Sin, sempre mangiando. Sì* SÌ: cantiamo. 

Oli. Mira, o bella, il Trovatore 

A tuoi piedi: 

Tutto in Idi t’esprime amorei 
_ Tu noi vedi* 

Già. Non temer che il Trovatore 

' Cambi affetto : 

Non si trova un amatore 
Più perfetto . 

Nè che manchi a te di fede • 

Devi , o bella * sospettar 

Chi 


Digitized by Google 



SECONDO; 5? 

Chi tesoro egual possiede , 

Altro ben non sa bramir * 

. . Ped. \ Lor t e Coro . 

Nel prato e nel giardino 
Venite', o pastorelli, 

Che sotto gli arboscelli 
Vi attende la beltà . 

Danzate, in fin che Atnoft' 

Scherzando a voi vicino} 

Ai suon del tamburino 
. Danzar il cor vi fa . 

Degli . anni in sul mattino 
In danza il piè movete: 

Il tempo che perdete 
Mai pià ritornerà.. ^ 

Danzate; in fin che Amore 
Scherzando a voi vicino ; 

Al suon del tamburinò 
. Danzar il cor vi fa _ 
finita la Canzone tutti J ri alzarlo ì tessano U I 


, * ». danze », •. \ , . # 

'Pri. Bravo , signor Borghese ! 

Ben scelga è la canzone , ed eseguita 
D’una maniera assai sentimale « 

4 Che vi par; Siniscalco? . . 

Sin. . ; . . Non c’ è male ì 

Ma il desinar , Altezza , . 

Il desinar fu cosa sorprendente: 
Comincio veramente 
A ricredermi un poco..: . 

Amico, avete proprio un. bravo cuòco, 
tìia. Altezza ; quanto io feci 

£’ nulla al paragon di quanto merra 
Il rango e la beltà di .cui splendete: 
Ogni, pregio si òscdra ove voi siete ... 
Ma dei momenti vostri 
Abusar non vorrei. Termini; amici $ 
Con generale brindisi la festa ; 
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E sìa lode alla bontà di lei , v 
Che d -Ila sua presenza 
Onorò questo luogo $ e della nostri 
Umile mensa dori è stata schiva > r 
Viva la Principessa :i. 

Tutti, bevendo intorno ; Evviva j evviva* 

, Tutti» 

Oliv.Sin.Ped.Lor.e Cord. , Pri». e Gian. 
t*e rsona più amabile ( Si | questo è l’ amabile 
Non v’èdi sua Altezza: Ometto bramato : 

Il solo suo merito I moti mel diconò 

Non é la bellezza: Che in sen m'ha destato: 

Il pregiò migliore Già vedo in quel ciglio 

Consiste nel core: Del core periglio: 

Il vanto più nobile Già sento che 1' animi 

E’ tanta bontà . Resister non sa ; ) 

. partono tutti * fuori che Ped. t Lori 
SCENA Vi. 

Pedrigo e Lorena ì 
Pel \ M ici , abbiate cura 

J ai servi che stanno sparecchiando i 

A quell’ argenteria : con diligenza 
Raccogliete ogni còsa e conservate; 

Ah 1 se quattro giornate a Lor. 

Venisser come questa, o tìghà miai 
Indorerei la casa e l’osteria; partono ; 
SCENA VII. 

Appartamenti . 

Gianni e Oliviero i 
Già. Lia parte , Oliviero ì 
JTò Ne sei tu certo?., , 

Oli. Il Siniscalco intesi 

Ordinar i cavalli , ed avvertire 
Di madama i seguaci . 

Già. E’ d’ uopo ormai 

Ch’ io sappia qual sarà la sorte mia. 

1 u vanne, e fa che sia 
Premo quanto ordinai . 

Olì. Volo a servirvi. parte . SCE- 
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SCENA VIIL 

Gianni e la Principessa . 

f Gia. esce la Prin. inosservata .1 Io simulato assai • 
Prima che a me s’involi 
Penetrar del suo cor vògiió i segreti ; 

. Se ho dà sperar mi sarà noto allora . 

Tri. ( Vediàm se in sud proposto è fermo ancora. } 
Parmi', sigrior Borghese * 

Che quando non avete compagnia • J 

La solita allegria non conserviate : 

Fra voi Vtekso parlare r , 

Come gli innamorati ,V. iti confidenza . 

Siete voi forse in caso somigliante ì 
Già . Ah! pur troppo', madama, io Sono amante*^ 
Fri. Domandarvi io non vò se degno sia 
Del vostro amore 1’ adorato oggetto . 

Già. Nulla di più perfetto , 

La natura formò r quanto di bello 
Sparso si vede iti mille , è tutto accolto 
, Nella donna che impressa ho nel pensiero* 

Fri. Oh! ferito d’ amor siete davvero 
Ma quel vantar cotanto , . , 

La vostra bella ad altra donna in fàccia, 

E specialmente a me , parmi che sia 
Poca galanteria ... ma parlerò d’ altro , 

Voi siete tanto scaltro , è per le feste 

Tanto talento avete 

Che impiegarlo per me quasi desio * 

Già. Disponete di me : che far degg’ io ? 

Fri. Noto vi fia che per far paghi i voti 
Di mio fratello , mi trovai costretta 
A scegliere uno sposo . 

Già. ( Addio speranza!) 

Fri. In questa circostanza 
Le più brillanti feste si faranno . 

Di volerle dirigere vi prego . 

Già. Veramente onorifico è 1’ impegno! 

V Ma 
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Ma ,i. mi è permesso , Altezza J 
Domandarvi chi sia di Vostra scelti 
Il fortunato oggetto ? 

Fi. Nulla di più perfetto 
La natura formò : quanto di belìo 
Sparso si vede in mille , è tutto accolto 
Nel Principe che impresso ho nel pensieri*. 
Già. ( Misero me ! ). 


Pri. 

Già. 


Pth 


Già. 

Prì. 

Già. 
Pri . 
Già. 

Fri. 

Già. 

Pri. 

Già. 

Fri. 
» 2 . 


(Si turba.) _ ’ 

, , ( E che piò spero?) 

Questo mortai beato . 

Terchè con voi non vedo ì 
. Freddo amator lo credo 
Se presso a voi non èi t 

Egli è tuttor frenato } 

Da non so quaì rispetto . . ; 

u osservandolo attentamente l ) 

Ma ... a piedi miei l’aspetto 
Egli è vicino a me . 

Dunque vedervi t e intendervi 
Gli ha concesso ognor* ? 

Vedermi si: ma intendermi . . ; 

Non ne son certa ancora. 

Il nome sao •' ... accorgendosi 1 
Mei tace * 

Perchè t . . I , , . 

Scherzar gli piace* 

Ah! voi sapete il vero . .. 

, con trasporto • _ 

Dùnque non piò mistero . con grazià • 

Ah! Principessa/ 


, , Ah! ì>rì 

Alfin trionfa amor 
Sciogliamo ai teneri 
Affetti il freno: 

Dal vostro passino 
A questo sene , 

Ed a comprenderli 


nncipe 


Go- 
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SECONDO, 

Cominci il cor . 

$i*. v Dunque allor ch’io mi credea 

•Di sorprendervi , madama . . « 

Detto pure il Re mi avea 
' Ghe' consorte a voi mi brama « 

Egli ? e voi ? 

La più sommessa 
Son fra i sudditi del Re . 

Ahi lasciate o Principessa... prostrandosi» 
esce il Siniscalco , e rimane sorpreso • 

CENA IX. 

Il Siniscalco e detti, 

C lel ! .-. Quell’ uomo al vostro piè i 
Qual sorpresa ! 

Che ?. , voi stesse! 7t 

Oh rossori 

Che male ci è ? 

Domandarlo ancor potete ? 

Oh ! spettacolo indecente ! 

Di che mai sorpreso siete ? 

Nulla vi è di più innocente! ' 

senza baciare al Siniscalco • 

' Ah ! spiegar non so il diletto 
, Che di se m’ inonda il petto 

Quando troppo un’ alma sente 
Non può il labbro favellar. 

Sin, a 3. ( Ah 1 qual tresca! Al mio cospetto 
Pur si segue a mio dispetto! ’ 

Si confonde la mia mente ; 

Parmi ancora di sognar . ) 
vanno per uscire. Il Siniscalco va 
essi e gli obbliga a restare . 

Sin. In somma, Principessa, 

Creder vogl’ io che così fatta scena 
Alla presenza altrui 
Rinnovar non vorrete. 
fri. Anzi un’ altra più bella ne vedrete . 


fri 

Pia, 

fri- 

Pia. 


Sin. 
Pri . 
: Sin. 

p)i. 

Sin. 

Pri. 

Già. 


a 2 


dietro a<% 


"S 


SCE-; 
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S C E N A Uliirn»^ 

Oliviero , indi f ' ed r igo e Lorezza poi i seguaci 
(li Gtpnni e ( iella Principessa . 

Oli. Q’fgnore, è preparato 

__ v3 Quanto avete ordinato , ecco i compagni 
Che aspettano bramosi di sapere 
Quando si parte, o se si resta ancora. 

Ped. Altezza, è già mezz’ora 
. Che i cavalli son pronti j e I’ altre dame; 

, Non aspettan che voi , * 

Pri. entrano i Cori. Tutte venite . 

Sin. Si parte si 9 no ì ' 

pia. : ^ 'Silenzio. Udite r ‘ 

prima al Siniscalco , indi ai compagni x 
.Bravi compagni miei , pria di partire 
Da questo lieto albergo, io vò che tutti 
A parte sigjs «Luna grati novella. 

10 sono sposo : e quella 

Che la sua man m’accorda, è di Navarra 
La gentil Principessa. . . 

Ped. ( Delira . ) - • 

Lor< ( E’ matto. ) 

Sin, confuso f . Y?l Madama! 

Pri. con sicurezza . ’ ' > Io stessa 

Stn. Ma come!., qual sorpresa? 

Possibile, sarebbe... io, no ; noi credo. 

^a. Forse testimoni più nobili desia? 

Ebben s’ appaghi . Olà! più degno aspetto 
Prendete al suo cosperro ; 

E della Francia, onde mi presti fe , 

11 Prence ereditario osservi in me. 

i seguaci di Gianni si mostrano all' improvvi- 
so vestiti riccamente , e Gianni scopre un. 
àbito da principe . Sorpresa generale . 

Pri. Dopo un maturo esame 

Di tutti i pretendenti alla mia destra i 

Vedo che quest’ amabile francese 
Ogni rivale nei mio core' ha vinto* 


V 1,^ 


Qui 
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secondo. 

Qui condussi i miei passi, e qui trovai 
Quest’ ambile oggetti* e lo sposai . 

yitni o sposo , Al mio soggiorno 
Io ti posso vagheggiar; 

E da questo lieto giorno 
fido il cor saprì} serbar* 

£? ro ? 


fu saggio i! tuo consìglio j 
Guidato da ragione 
Il nostro buon padrone 
Sapremo rispettar ? 


La parte T 

.Vivi al desio di gloria* 

Vivi per farmi lieta : 

Ciascun con me ripeti} 
i Imene viva , e amor . 

4 quell’ amabile - viril sembianza 
Or sento nascere - la mia speranza 
Già in dolci palpiti - s’ infiamma il cor, 

j Cero, 

yt Qual coppia amabile - vivace, e nobile! 
La dolce speme - le infiamma il cor. 

* Ciascun ripeta - evviva Amor . 
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